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CASARANO
Continua il dibattito sul futuro del «Ferrari». Interviene la coordinatrice di Forza Italia, Francesca Fersino

«Ingrandire il terzo lotto»
«Doveva diventare “eccellente”, ora lo hanno abbandonato»

«Bisogna concretizzare il piano di rior-
dino e se per farlo servono spazi, la Regione
aggiunga un piano al terzo lotto».

Prosegue il dibattito sulla sorte dell’ospe -
dale «Ferrari» e fa sentire la sua voce la
coordinatrice cittadina di Forza Italia,
Francesca Fersino, che non perde l’occa -
sione di bacchettare il sindaco Venuti, ac-
cusato di curare «più gli interessi dei col-
legi futuri che quelli di Casarano». Ma so-
prattutto la Fersino entra nel concreto,
elencando una serie di attività e servizi
sanitari previsti dal «Piano Fitto» e che la
nuova dirigenza regionale e sanitaria deve
attuare, anche pensando a nuovi interventi
edilizi. «La precedente giunta regionale vo-
leva fare del “Fer rari” un ospedale d’ec -
cellenza, ora tutto è fermo - afferma la
coordinatrice azzurra - Eppure i servizi

previsti sono tanti e tutti qualificati: En-
docrinologia, uno dei pochissimi reparti di
questo tipo nel territorio, la Lungodegenza,
necessità primaria per la città e il suo hin-
terland, senza dimenticare Neurochirur-
gia, che già c'era e fu chiusa: ora va ria-
perta, ma affiancata da reparti complemen-
tari, come Neuroradiologia e nuove attrez-
zature complementari, ovvero una Tac di
nuova generazione e un angiografo». Ma
non finisce qui: ci sono anche i reparti
inizialmente previsti in città e che hanno
trovato sede in altre località. «E' grave la
situazione di Anatomia Patologica a Gal-
lipoli, che rende difficile effettuare analisi
complesse e urgenti - dice la Fersino - Stesso
discorso per Oncologia: Vendola que-
st’estate promise l’apertura del reparto per
fine 2006 ma la situazione non è cambiata;

c'è poi da verificare lo stato del Centro
Trasfusionale, per il quale ancora non è
ancora certo se fa capo o meno a Gallipoli».
E se il lungo elenco può sembrare un «libro
dei sogni», vista l’attuale cronica carenza
di spazi di cui soffre il «Ferrari», l’espo -
nente azzurra mira alto e lancia una ri-
chiesta alla giunta regionale. «Se veramen-
te vogliono fare di questo ospedale una
struttura di eccellenza - dice - devono pen-
sare ad accrescere la struttura, ad esempio
sopraelevando l’attuale terzo lotto».

Infine la coordinatrice di Forza Italia ri-
serva l’ultima stoccata al sindaco diessino
Remigio Venuti: il primo cittadino ha spie-
gato che non avrebbe «innalzato barricate»
se il servizio di Riabilitazione, inizialmente
previsto a Casarano e provvisoriamente
allocato a Gagliano, trovasse alla fine sede a

Supersano. «Quello che conta - erano state
le parole di Venuti - è avere i migliori servizi
sanitari sul territorio». «Ma se i servizi
sanitari sono allocati fuori, non saranno
fruibili - lo rimbecca la Fersino - E c’è il
rischio reale che non solo la Riabilitazione
ma anche il servizio di Fisioterapia attual-
mente svolto nell’ospedale venga spostato a
Supersano. Venuti fece le barricate quando
spostarono i servizi amministrativi a Ma-
glie e ora che spostano i servizi sanitari,
ben più importanti specie per i pazienti non
autosufficienti, va tutto bene? Il sindaco di
Casarano farebbe meglio a guardare agli
interessi di Casarano, invece che a quelli
dei futuri collegi elettorali, o questa città si
vedrà soffiare tutti i servizi che contano»

Danilo Lupo L’ospedale «Francesco Ferrari»

DISABILI

Auto
speciali

contributi
in arrivo

Contributi per le auto per
disabili, c'è tempo fino al 22
gennaio e l’ufficio servizi
sociali può dare una mano.
La Regione Puglia ha pub-
blicato di recente un avviso
per i contributi per l’adat -
tabilità delle autovetture
private per la guida e il
trasporto di persone disa-
bili. I contributi elargiti per
l’adattamento delle autovet-
ture riguardano esclusiva-
mente le modifiche ai co-
mandi di guida prescritti
dalla Commissione medica
per le patenti speciali, le
modifiche alla carrozzeria e
della sistemazione interna
dell’autoveicolo tali da con-
sentire alla persona con di-
sabilità di accedervi e di
u t i l i z z a rl o.

«I destinatari del beneficio
sono le persone disabili, non
deambulanti e familiari con-
viventi di persone disabili -
spiega l’assessore comunale
alle politiche sociali Antonio
Memmi (Margherita) - Gli
uffici dei servizi sociali sono
a completa disposizione di
tutti i cittadini interessati al
fine di compilare e inoltrare
le domande di partecipazio-
ne al bando». Chiunque vo-
lesse fare domanda, però,
deve affrettarsi a recarsi
nell’ex Casa dell’Atleta che
ora ospita l’ufficio comuna-
le: i termini per richiedere il
contributo scadono alle 14
del 22 gennaio prossimo.
( d. l . )

SCUOLA

Al via le richieste di prima
iscrizione alla Scuola comunale
dell’Infanzia. Ci sarà tempo dal
22 sino al 27 gennaio per pre-
sentare, presso la direzione del-
la scuola in via Cavour, l’appo -
sita domanda. La direzione sa-
rà a disposizione dalle 9.30 alle
12.30. L’assegnazione dei posti
disponibili avverrà attraverso
sorteggio pubblico il 30 gennaio
alle 19. Sarà data priorità di am-
missione a fratelli e sorelle di
quanti già frequentano la scuo-
la e ai richiedenti la cui situa-
zione sarà segnalata dai Servizi
sociali. Entro il 30 gennaio, inol-
tre, dovranno essere conferma-
te le iscrizioni degli alunni che
già frequentano la scuola. (a.n.)

Bilancio più che positivo per il presepe
vivente organizzato dall’associazione «Ami-
ci del presepe» e giunto alla sua undicesima
edizione. Tra i 25 ed i 30mila visitatori, il 95
per cento dei quali proveniente da fuori
città, 115 volontari, tra figuranti, organiz-
zatori e collaboratori, 7 bambini alternatisi
nel ruolo del bambin Gesù, 8 quintali di
farina utilizzati per la preparazione delle
tradizionali «pittule».

Questi gli impressionanti numeri che fan-
no del presepe vivente casaranese una delle
realtà di maggior richiamo nel periodo na-
talizio. Dati ancora più rilevanti se si pensa
che quest’edizione prevedeva solo cinque
serate di apertura contro le sei dello scorso
anno. A queste cifre si aggiungono i circa
23mila euro raccolti dall’associazioneche li
utilizzerà per far fronte alle numerose at-
tività di beneficenza nelle quali è coinvolta.

Ai circa 10mila euro di offerte, si sommano
gli oltre 3mila euro degli sponsor ed il con-
tributo di 10mila euro con il quale l’Am -
ministrazione ha deciso di premiare l’im -
pegno sociale e culturale dell’a s s o c i a z i o n e.

«Il picco dei visitatori - dice il presidente
dell’associazione Mimino De Masi, dopo
aver ringraziato l’assessore alla cultura,
Claudio Pedone, per la sensibilità dimostra-
ta - è stato raggiunto nei giorni dell’Epif ania
e di Capodanno, con circa 8-9mila visite. Ci
sono state alcune persone provenienti da
Lecce che mi hanno rivelato come la visita al
presepe di Casarano sia per loro un ap-
puntamento fisso, tanto per la suggestività
del presepe, quanto per la squisitezza delle
“pittule ta Cosimina”».

Il presepe, però, non è che una delle attività
dell’associazione, che nel corso dell’anno
svolge un lavoro meno evidente, ma molto

più delicato. L’antivigilia di Natale, ad esem-
pio, gli «Amici del presepe» hanno distri-
buito alle famiglie più povere oltre 4 quintali
di carne. Ma l’azione dell’associazione ha
superato gli stessi confini nazionali, con
l’adozione a distanza di due bambini ugan-
desi e con l’acquisto di un piccolo gregge per
non far mancare il latte necessario all’intera
comunità in cui vivono.

Intanto già si preannunciano novità per la
prossima edizione. Oltre alla grotta della
natività, che dovrebbe ritornare nella sua
originaria collocazione dopo il «trasferi-
mento» di quest’anno, si sta pensando ad
una modifica nella coreografia di luci di
piazza D’Elia e, addirittura, ad una grande
fontana che ricopra parte della piazzetta,
con tanto di ruscelli e cascate.

Alberto NutricatiUn grande successo per il presepe vivente
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TRENTAMILA VISITATORI IN CINQUE GIORNI SANCISCONO IL TRIONFO DEL PRESEPE VIVENTE

INTERVISTA/ La Massoneria spiegata dal Gran maestro del Grande Oriente d’Italia, Gustavo Raffi

«Cerchiamo risposte non banali»
«Al centro c’è l’uomo. Solidarietà non significa raccomandazioni»

Intervengono Barba, Palese, Baldassarre, Vadrucci, Demitri

«Va difesa l’istituzione
del parco naturale»

«Chiara, limpida e traspa-
rente»: così il sindaco Vincen-
zo Barba definisce la posizio-
ne della sua amministrazione
sul parco naturale «Isola di
Sant'Andrea e litorale di Pun-
ta Pizzo», il giorno dopo la
decisione del Tar Lecce, di
sottoporne la legge regionale
che lo ha istituito al vaglio
della Corte costituzionale.
«Siamo favorevoli all’istitu -
zione del Parco - sostiene il
senatore Barba - poiché rite-
niamo che esso migliori la
qualità della vita della nostra
città e dell’intero Salento,
portando benefici alla promo-
zione turistica del nostro ter-
ritorio; non possiamo, però,
essere favorevoli a qualsiasi
legge che danneggi la libera
attività imprenditoriale e
commerciale di tanti cittadi-
ni, i quali, con il loro lavoro
che non può essere assoluta-
mente svilito, danno ricchez-
za e occupazione a tante fa-
miglie e aumentano la qualità
della nostra offerta turistica.
Dinanzi a queste due diverse
e legittime situazioni, sarà la
Magistratura a darci gli stru-
menti per risolvere la que-
stione. Noi aspettiamo in fi-
duciosa e democratica attesa
l’evolversi della vicenda,
pronti, come sempre - conclu-
de - a dare le risposte più op-
portune alle esigenze dell’in -
tera cittadinanza gallipoli-
na».

Sulla vicenda si registrano
altri interventi. Il segretario
cittadino di Rifondazione co-
munista Pompeo Demitri,

che ritiene doveroso per la
comunità proteggere le aree
naturali di pregio, contrappo-
ne la sensibilità dei legisla-
tori regionali alle resistenze
antistoriche ed in-naturali e
si dichiara consapevole che la
lotta per la conservazione del-
la natura è dura e la battaglia
è tutt'altro che conclusa.

Una dichiarazione accomu-
na il presidente del gruppo
consiliare regionale di Fi
Rocco Palese e i consiglieri
Raffaele Baldassarre (Fi) e
Mario Vadrucci (La Puglia
prima di tutto). «Ci auguria-
mo - sostengono - che la Re-
gione Puglia continui ad an-
dare avanti per difendere
l’istituzione del Parco di Gal-
lipoli votata all’unanimità

dal consiglio regionale. L’iter
burocratico di costituzione
dell’area protetta nasce da
lontano e con forte volontà di
tutte le forze politiche. Auspi-
chiamo quindi che la difesa
del Parco fin qui portata
avanti anche da questa giunta
regionale non sia, come teme
qualcuno, solo di facciata e
che non possa essere pregiu-
dicata o messa in discussione
da sterili e miopi polemiche
legate a conferimenti di in-
carichi e a oscuri interessi. Il
consiglio regionale ha deciso
all’unanimità per la istituzio-
ne di quel Parco e la giunta -
concludono - ha il dovere di
difendere questa decisione in
tutte le sedi opportune».

( g. a . )

Una suggestiva veduta aerea di Punta Pizzo

La massoneria si rinnova: ad un Gran maestro
che ha aperto le porte del Grande Oriente d’Italia
di Palazzo Giustiniani, come Gustavo Raffi, fa
riscontro un «tempio» che non ha abbandonato gli
stalli perimetrali e la simbologia (compassi, im-
magini del tempio di Salomone, Garibaldi, Maz-
zini, mappamondi, scacchi bianchi e neri per ri-
cordare l’eterna contrapposizioni tra bene e ma-
le), ma è arredato con gusto contemporaneo, con
un controsoffitto dove i led disegnano segni zo-
diacali di luce. E’ questa la sala della nuova sede
della loggia «Tommaso Briganti» inaugurata l’al -
tra sera ed è lo stesso avvocato Raffi, romagnolo di
Ravenna, esperto di diritto marittimo, che, ac-
cettando di rispondere ad alcune domande della
Gazzetta, illustra il perché della nuova sede.

«Il Grande Oriente d’Italia - dice - si pone l’obiet -
tivo di essere ancora più vicino alla vita culturale
e sociale della città. Una massoneria viva e fe-
conda, deve continuare a proporsi alla società
civile con i suoi valori di pace e di tolleranza ed
offrirsi come luogo di incontro culturale e mul-
ticulturale. Non può essere ripiegata su se stessa e
sulle sue dinamiche interne, come un corpo estra-
neo alla società civile, altrimenti rischia di ri-
trovarsi marginalizzata come un contenitore in-
comprensibile o sterile».

Lei giudica che, se compresa, la massoneria
possa ancora esercitare una capacità attrat-
tiva nel terzo millennio?

«La grandezza storica della massoneria risiede
proprio nella sua capacità di attrarre gli spiriti più
liberi e critici, coloro che non si accontentano di
risposte scontate o di una facile ortodossia, ma che
sentono emergere dentro di sé un’ansia di in-
contro e di conoscenza».

Come si spiega, allora, la presenza nella Ca-
sa massonica di persone che sembrano in-
teressate più alla crescita economica che a
quella spirituale?

«Non posso garantire per i suoi 18 mila membri,
ma posso garantire che chi viola le regole è fuori
dalla massoneria, con una procedura che va al di
là della norma giuridica, in quanto basta il vociare
su un fratello, perché si avvii un processo di-
sciplinare. Per ragioni d’opportunità, neppure pa-

renti di malavitosi possono avere accesso al Gran-
de Oriente d’Italia».

Qual é il rapporto dei giovani con la mas-
soneria?

«E' un rapporto fecondo. La gioventù odierna è
migliore di quella del passato, va aiutata. Il crollo
delle ideologie ha prodotto un’umanità senza pun-
ti di riferimento; la massoneria non ritiene di
essere depositaria di verità da imporre ad altri,
ma si propone come punto di aggregazione per
vivere una posizione di libertà, di confronto, che
consente di affinare la propria sensibilità».

Il mutuo soccorso tra fratelli muratori, può
estrinsecarsi in un danno per un terzo estra-
neo?

«Un conto è parlare di solidarietà, che è un
valore che riguarda l’uomo e non il massone, un
altro il clientelismo. La solidarietà non è un ob-
bligo di fratellanza, codificato dalle nostre regole,
ma un dovere e un impegno morale. Per inten-
derci, solidarietà non è far vincere il concorso ad
un candidato che non ha meriti».

Viceversa, quale può dirsi il compito della
massoneria?

«Porre l’uomo al centro del mondo. Per questo è
per noi un dovere dialogare ed adoperarci perché
tutti si sforzino di confrontarsi e si superi ogni
forma di intolleranza. Difendere la priorità
dell’essere umano, significa riaffermare la cen-
tralità della laicità nella società contemporanea,
una laicità che non si sostituisce alle religioni e
non sacralizza la politica».

Per concludere, cosa differenzia il Grande
Oriente dalle altre organizzazioni massoni-
che italiane?

«Nell’ambito del diritto massonico, ci può essere
solo una potenza massonica, ma non possono ini-
birsi altre associazioni. Nel 1908, una divisione fu
motivata da contrastanti valutazioni sull'insegna-
mento obbligatorio della religione nelle scuole;
inoltre, il Grande Oriente d’Italia non ha tentato
alcun compromesso con il partito fascista e, non
ultimo, è profondamente democratico: il gran
maestro è espressione del voto di tutti i maestri».

Giuseppe Albahari

QUEST’ANNO NIENTE «FOCAREDDHA»

Oggi non brucerà la «focareddha» in onore di San-
t'Antonio Abate. Da circa tre lustri, il Comune ha proibito
ai privati di allestire piccole, ma numerose, «focareddhe»
in vari punti della città, organizzando un appuntamento
più importante nel parco di via Firenze. Quest’anno, la
manifestazione, che segna l’inizio del carnevale, non avrà
luogo, essendo venuto meno l’impegno del Comune a
causa del mancato rispetto degli equilibri di bilancio, che
mette fortemente a rischio la stessa sfilata di carri
carnascialeschi. Rimane, però, la festa rionale promossa
da uno specifico comitato, presieduto da Cosimo Perrone,
in via Ribera, nel centro storico, dove in passato è stata
realizzata un’edicoletta con la statua del Santo: alle ore 20,
vi saranno una preghiera pubblica, la benedizione del
fuoco, una sagra della gastronomia locale imbandita
intorno ad un maialetto (che accompagna il Santo
nell’iconografia tradizionale); conclusione alle ore 22,30,
con l’accensione di una serie di bengala cinesi. ( g. a . )

Il gran maestro del Grande Oriente d’Italia, Gustavo Raffi
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